
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Indennità malattia, 
busta paga e 
mutamento di mansioni 
Cara Unita, 

serico a nome ilei Consiglio 
di fabbrica di una media in
dustria cartotecnica della pro
vìncia di Varese, e vogliamo 
sottoporli alcune domande: 

l) Nonostante l'accordo sul
la ìntetjrazione per indennità 
di malattia, l'azienda contìnua 
a vernare il 50" .< e sì trattiene 
la IV mensilità, affermando 
che l'INAM già la paga con 
l'indennità di malattia. E' le
gale lutto ao'> 

L'i Sulla busta paga dell'ope
raio tri malattia l'azienda non 
specifica il totale delle ore di 
malattia, ma segna una sola 
cifra; ad esempio: 2tì-5/31-!J-'?5 
e 1-6I30-H-7S =. L. SS. 192. Pos
siamo chiedere maggiori chia
rimenti? 

31 II lavoratore RSA può 
essere adibito a tutti ì lavori 
nei quali Intende impiegarlo 
l'azienda, oppure questi ha di
ritto a svolgere i lavori confà-
centi alla propria qualifica? 

GIACINTO CAPUTO 
per 11 Consiglio di fab
brica della Cartotecnica 

<t Rossi » (Varese) 

1) Per rispondere al primo 
quesito, bisognerebbe cono
scere l'accordo sulla integra
zione per indennità di malat
tia al quale (al cenno nella 
tua lettera, trattandosi di un 
accordo aziendale. Infatti il 
contratto collettivo per 1 car
totecnici, che ha introdotto su 
scala nazionale il principio 
dell'integrazione per Indenni
tà di malattia, è stato Armato 
solo nello scorso mese di lu
glio, e non è ancora pubblica
to. Sulla base di analoghi pre
cedenti in materia, si può co
munque rispondere che l'a
zienda è tenuta a corrispon
dere al lavoratore ammalato 
l'intera retribuzione, come se 
fosse presente al lavoro, e non 
quindi solo li 50° o della retri
buzione. 

Quando poi 11 lavoratore ri
ceverà dall'INAM l'indennità 
di malattia, prowederà a gi
rare ed a consegnare all'azien
da il relativo vaglia. Il prin
cipio cui è Ispirato questo 
Istituto contrattuale è quello 
di far si che 11 lavoratore as
sente per malattia non perda 
alcunché rispetto al suo colle
ga presente al lavoro, senza 
d'altra parte che ricavi dalla 
malattia un guadagno supe
riore a quello del collega pre
sente. 

In base a questo principio, 
la risposta alla seconda parte 
della domanda è negativa. In
fatti l'INAM. quando liquida 
l'Indennità di malattia conteg
gia anche l'Indennità della gra
tifica natalizia sul periodo di 

assenna. A questo punto le 
ipotesi sono due: se il lavora
tore na trattenuto per sé l'im
porto rimessogli dall'INAM, 
ha giù Incassato una frazio
ne della gratifica, per cui 
l'azienda può effettuare la de
curtazione di tale frazione al
lorché provvedere al paga
mento della gratifica natali
zia; se il vaglia invece è stato 
consegnato dal lavoratore al
l'azienda e questa ha corri
sposto al lavoratore solo la 
retribuzlonn ordinaria per il 
periodo di malattia, trattenen
do presso di sé la frazione re
lativa alla 13' mensilità, dovrà 
ovviamente versarla al mo
mento della corresponsione 
della gratifica natalizia. 

2) Nessun dubbio può sus
sistere sul fatto che 11 lavora
tore ha diritto a ricevere non 
solo la busta paga, ma anche 
che la stessa sia « leggibile » 
In ogni sua parte, e che. quin
di, siano chiaramente com
prensibili le varie voci. A que
sto proposito, e parlando in 
generale, deve essere denun
ciato U fatto che le busto pa
ga stanno diventando docu
menti di lettura sempre più. 
difficili, a volte addirittura in
comprensibili, e che ogni ti
midezza nel chiedere spiega
zioni deve essere messa da 
parte. 

3) Ogni lavoratore, e quindi 
anche il lavoratore RSA (rap
presentante sindacale azien
dale), ha diritto, al sensi del
l'art. 13 dello Statuto dei la
voratori, a svolgere mansioni 
corrispondenti alla qualifica e 
categoria con le quali sia sta
to assunto o che abbia suc
cessivamente acquisito, e ha 
inoltre 11 diritto di non esse-
ro trasferito da una unità pro
duttiva ad altra se non per 
comprovate ragioni tecniche, 
organizzative e produttive. Il 
lavoratore RSA. a cagione del 
compiti di natura sindacale 
che svolge, e perché possa 
stare a contatto con 1 lavora
tori dell'unità produttiva che 
rappresanta. gode di una par
ticolare tutela. In forza del
l'art. 22 dello Statuto, per cui 
non può essere spostato da 
una unità produttiva all'altra 
senza 11 preventivo nullaosta 
dell'associazione sindacale di 
appartenenza. Nel caso da te 
Indicato, pertanto, non solo il 
lavoratore RSA ha diritto a 
svolgere mansioni corrispon
denti alla qualifica ricoperta, 
ma non può essere spostato a 
piacere dell'azienda da un re
parto ad altro senza nullaosta 
del sindacato. Contro le di
verse decisioni dell'azienda bi
sogna opporsi, essendo soven
te scelte dettate solo da una 
logica antisindacale. 
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Che rispondenza c'è per «la voglia 
di studiare» dei lavoratori 
nelle leggi e nei contratti? 
Cara Unità, 

sono un lavoratore trenta
quattrenne che ha frequenta
to i corsi delle 150 ore otte
nendo la licenza dì terza me
dia. Seguendo questi corsi mi 
è tornata la voglia di studia
re, pendo ho pensato ai cor
si di lìngua straniera patroci
nati daWISMEO presso l'Uni
versità statale di Milano. Non 
avendo le idee chiare su co
me fare, ho pensato di rlvol-
germl agli ideatori della ru-

rlca « Leggi e contratti - Li
nea diretta con i lavoratori a 
per conoscere le possibilità 
che mi offrono l'art. 34 Co
stituzione italiana, l'art. 11 
Statuto dei lavoratori, agli ar
ticoli 2S e 29 contratto nazio
nale metalmeccanici (discipli
na generale. Sezione prima). 
Vorrei appunto sapere come 
ottenere le agevolazioni che i 
vari articoli concedono, essen
do io costretto alla lavorazio
ne (ciclo continuai sul tre 
turni. Attendendo una vostra 
risposta sul nostro giornale, 
vt saluto augurando alla ru
brica grande successo. 

RAFFAELE BORDIGA 
dipendente della AFL-
Falck di Sesto S. Gio
vanni (Zone - Brescia) 

Il diritto allo studio è ge
nericamente riconosciuto dal
l'art. 34 della Costituzione e 
dagli articoli 26 e 27 della Di
chiarazione universale dei di
ritti dell'uomo (approvata 
dall'ONU nel 1948 e ratifica
ta dal Parlamento italiano nel 
1955). Ma l'effettiva possibili
tà di esercitare questo dirit
to l lavoratori hanno dovuto 
conquistarsela ul prezzo di 
una lotta dura e non facile, 
ed ancora resta molto cam
mino da percorrere In questa 
direziono; dalle lotte sindaca
li è nato l'art. 10 dello Sta
tuto del lavoratori, che pre
vede 'secondo comma) per 
tutti l lavoratori-studenti, com
presi quelli universitari, del 
permessi giornalieri retribuiti 
in occasione degli esami, e 
(primo comma) solo per gli 
studenti « iscrlttt e frequen
tanti corsi regolar! di studio 
in scuole di Istruzione prima
ria, secondaria e di qualifica
zione professionale, statali, pa
reggiate o legalmente ricono
sciute, o comunque abilitate 
al rilascio di titoli di studio 
legali » (esclusi quindi gli stu
denti universttarlt il «diritto 
a turni di lavoro che agevoli
no la frequenza al corsi e la 
preparazione agli esami », ed 
il diritto di rifiutare il lavoro 
straordinario o festivo. La 
stessa disposuione e contenu
ta, In termini quasi Identici, 
nell'art. 29 del contratto col
lettivo per l metalmeccanici 
da te citato, con l'aggiunta 

del diritto per tutti l lavora
tori-studenti a 120 ore annue 
di permesso non retribuito 
per la frequenza al corsi, p a 
due giorni di permesso retri
buito prima di ogni esame. 

Nel tuo caso, mentre do
vrebbe essere pacifico il di
ritto al permessi retribuiti 
per glt esami, ed alle 120 ore 
di permesso non retribuito, 
occorre invece accertare se il 
corso di lingua straniera che 
intendt frequentare possa con
siderarsi come « corso resola-
re di qualificazione prof"s-
stonale » che come tate dia 
diritto, a norma dell'art. 10 
dello Statuto, a turni di la
voro che agevolino la fre
quenza. La questione è discu
tibile, e l'esito di un even
tuale ricorso all'autorità giu
diziaria, su questo punto, e 
incerto. E' consigliabile quin
di risolvere la questione del 
tuoi turni di lavoro sul plano 
sindacale, con l'intervento del 
consiglio di fabbrica. 

Deve ritenersi, comunque, a 
nostro avviso i nonostante che 
alcuni commentatori del ce . 
n 1 metalmeccanici abbiano 
sostenuto la tesi contrariai, 
che il trattamento previsto 
dall'art. 10 dello Statuto e 
dall'art. 29 del c.c.n.l. sia cu-
mulablle con il trattamento 
previsto dall'art. 28 dello stes
so contratto («150 ore»»: hai 
pertanto diritto ad usufruire 
anche delle « 150 ore » di per
messo retribuito previste dal
l'art. 28 per frequentare i cor
si di lingua all'Università, pur
ché tu non abbia « consuma
to » tutte le ore a tua dispo
sizione in questo triennio nel 
corso per la licenza media a 
cui accenni nella tua lettera. 

Quatta rubrica è curata da 
vn gruppo di aaptrti: Gugliel
mo Slmonaachl, giudica, cui è 
affidato anch* il coordlnaman-
to; Piar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, decanta 
univortitarlo; Gluaappa Borra, 
giudica; Umbarto Romagnoli, 
docanta universitario, reapon-
tabll* CHE» par l'Emllla-Ro-
magna; Nino Raffone, avvoca
to CdL Torino; Salvatore Se
nese, giudice; Nello Venensi, 
avvocato; Gaetano Volpe, av. 
vocalo CdL Bari. Alla rubrica 
odierna ha collaborato anche 
t'avvocato Pietro Ichino del
l'Ufficio legale della CdL di 
Milano. 

Concluso l'intenso dibattito all'assemblea dei delegati della FULC a Bologna 

Pronta la piattaforma dei chimici 
Oggi verrà inviata al padronato 

L'occupazione sì intreccia coi problemi della riconversione e del Mezzogiorno - Aumento dei minimi contrattuali di 30.000 lire uguale per tutti 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 28 settembre 

Entro domani la piattafor
ma per 11 nuovo contratto di 
lavoro dei 350 mila chimici 
sarà inviuta alle associazioni 
padronali pubbliche e private. 
E' stata definita al termine di 
un intenso e aperto dibattito 
dall'assemblea nazionale del 
delegati che si è conclusa og
gi a Bologna. 

La conferenza — dice il do
cumento conclusivo approva
to all'unanimità — ribadisce 
la validità della scelta di fon
do che ha curatterizzato l'ela
borazione della piattaforma: 
quella di lottare in primo luo
go per una strategia dell'oc
cupazione, fondata su una cor
retta e finalizzata politica di 
riconversione gradualo della 
struttura produttiva e su una 
diversa utilizzazione e distri
buzione delle risorse del Pae
se. 

Come si realizza concreta
mente per 1 lavoratori chimi
ci questo cosi grande e com
plesso Impegno? Come si e-
sprime la volontà di lottare 
per l'occupazione, nelle richie
ste contrattuali? L'assemblea 
ha individuato come asse po
litico centrale della piattafor
ma contrattuale gli obiettivi 
della contrattazione degli in
vestimenti e degli organici, il 
controllo di tutte le forme di 
decentramonto della produzio
ne, la stessa Introduzione di 
un nuovo sistema classifica
torio. 

Ma la strada fondamentale 
per dare sbocchi positivi al
la lotta per l'occupazione — 
si legge nel documento — è 
quella del rilancio dell'Inizia
tiva Intercategoriale, che trovi 
la sua completa Hpplicazione 
in vertenze territoriali ben de
terminate, che coinvolgano in 
primo luogo le regioni e le 
masso popolari del Meridio
ne. I chimici riaffermano che 
gli obiettivi unificanti del mo-
vlmento di lotta da costruire 
nel Paese devono assumere 
come scelta centrale quella 
del recupero allo sviluppo e-
conomlco dei settori arretrati 
della società italiana, non con
centrando gli Investimenti so
lo nell'agricoltura, nell'edili
zia, nei trasporti pubblici ma 
anche orientando largamente 
la stessa necessaria riconver
sione del settori Industriali 
più moderni. 

Attorno ad essa è necessa
rio — dice ancora il docu
mento della FULC — realiz
zare un'ampia convergenza di 
forze sociali e un confronto 
con 1 partiti; e far crescere 
non solo le forme più varie 
di controllo sociale sul mec
canismo produttivo, rivitaliz
zando in tal senso 1 consigli 
di fabbrica e quelli di zona, 
ma anche nuovi poteri d'In
tervento delle Regioni sul pro
cesso di accumulazione. 

In partlcolar modo la ca
tegoria si Impegna a creare un 
fronte di lotta perché il rilan
cio dei vari settori chimici si 
qualifichi In direzioni social
mente utili al Paese e in pri
mo luogo verso l'agricoltura, 
l'edilizia, la riforma sanitaria 
dei trasporti e l'espansione 
del consumi sociali. 

In modo specifico 1 lavora
tori chimici parteciperanno 
alla manifestazione indetta 
dalla Federazione unitaria a 
Napoli con l'Impegno di con
siderare l'appuntamento unita
rio, come nuova fase di azio
ne per lo sviluppo del Mez
zogiorno. Per questo l'assem
blea ha deciso di convocare 
sempre a Napoli, per la pri
ma meta di ottobre, l'assem
blea del delegati della Cam
pania e 11 coordinamento di 
tutti I consigli di fabbrica del 
settore farmaceutico. 

Ripresa di una forte inizia
tiva nell'area siciliana, anche 
per lo sviluppo del settore mi
nerario e per il rispetto degli 
impegni assunti da ANIC e 
SIR nella zona di Licata; con
vocazione entro ottobre di li
na conferenza nazionale con 
le organizzazioni contadine e 
le forze politiche per precisa
re il discorso su una qualifi
cazione dell'industria chimica 
in direzione dell'agricoltura e 
per rispondere alle recenti de
cisioni della Montedison di ab
bandonare la produzione di 
fertilizzanti; e ancora prepa
razione di una conferenza da 
tenersi entro lu prima metà 
di novembre di un convegno 
sulla piccola e media Impresa 
dei settori chimici al fine di 
elaborare proposte concrete 
in materia di investimenti, di 
politica creditizia e di merca
to, che diano una prospettiva 
certa di ripresa ad un'area 
produttiva che interessa deci
ne di migliala di lavoratori 
chimici: sono questi fra gli 
altri gli Impegni e le scaden
ze che l'assemblea si è dati 
per realizzare concretamente 11 
contributo della categoria alla 
strategia generale dei nuovi 
mento sindacale sul tema del
l'occupazione, del Mezzogior
no, dell'agricoltura, 

Per quanto riguarda lnve-
co la vertenza delle Parteci
pazioni statali la FULC ritie
ne Indispensabile che in essa 
sia posta ul centro la que
stione dell'industria chimica, 
del suol obiettivi produttivi 
e del suo assetto proprietario 
sia per quanto riguarda la 
struttura dell'ENI in rappor
to alla politica energetica del 
Paese, sia per quanto riguar
da la collocazione della Mon
tedison nel sistema delle Par
tecipazioni statali. I chimici 
non solo parteciperanno a tut
te le iniziative di lotta che la 
Federazione ha programmato 
e programmerà per questa ver
tenza, ma hanno anche deci
so di convocare a breve ter
mine un convegno imitarlo 
sulla Montedison alla quale 
saranno invitate tutte le ca
tegorie interessato o lo forze 
politiche. 

Francesca Raspini 

Questa la piattaforma rivendicativa: 
(1) OCCUPAZIONE 

La FULC ritiene essenziale prosegui
re, per il settore chimico, nella linea 
politica generale di controllo reale dei 
processi riorganizzativi in atto. Punto 
di riferimento dovrà essere l'allarga
mento e la. qualificazione della base 
produttiva in grado di meglio soddi
sfare le domande di beni di consumo 
sociali. Ciò deve necessariamente pre
vedere lo sviluppo delle attività di ri
cerca con particolare riferimento a 
quelle che si legano con ì grandi temi 
di riforma quali l'agricoltura, la far
maceutica, l'edilizia ed I trasporti. 

In tale ambito il contratto deve pre
vedere che gli investimenti sia nuovi 
che di mantenimento dovranno essere 
oggetto di preventiva contrattazione e 
verifica, a livello aziendale, territoriale, 
nazionale, fra azienda e sindacati, al 
fine di verificare gli effetti In termini 
di: localizzazioni, scelte produttive, oc
cupazione, condizioni di lavoro ed am
bientali, interne ed esterne alla fab
brica. 
A) LAVORO IN APPALTO 

I programmi di manutenzione, di ri
sanamento e di bonifica degli impianti 
saranno oggetto di preventiva contrat
tazione con 11 consiglio di fabbrica. I 
lavori relativi, nonché quelli cosiddetti 
generici, aventi carattere di continuità, 
non potranno essere affidati in appalto 
e saranno assunti nell'organico del
l'azienda 1 lavoratori delle ditte appal
ta t ic i , con il mantenimento del diritti 
acquisiti. Anche per quei lavori che 
assumono evidenti caratteri di eccezio
nalità si darà luogo a contrattazione 
preventiva con 11 consiglio di fabbrica. 

B) LAVORO IN CONTO TERZI 
In relazione a quanto sopra ed alla 

vastità del processi di riorganizzazione 
produttiva in atto, saranno altresì og
getto di esame tra le parti tutti gli 
aspetti connessi al decentramento di 
attività legate al ciclo di produzione 
di cui dovrà essere data dettagliata e 
preventiva comunicazione ai C.d.F. 

C) LAVORO A DOMICILIO 
L'azienda fornirà preventivamente al

le parti tutti gli elementi atti ad indi
viduare la distribuzione territoriale, la 
natura e l'entità del lavoro a domi
cilio, garantendo agli Interessati il ri
spetto delle norme di legge vigenti. La 
materia formerà oggetto di esame pe
riodico fra le parti. 

(2) ORGANIZZAZIONE DEL LA-
VORO 

ORARIO DI LAVORO — A) Giorna
lieri: applicazione tassativa per tutti i 
lavoratori interni ed esterni delle qua
ranta ore settimanali, distribuite dal 
lunedi al venerdì. B) Turnisti a ciclo 
continuo: raggiungimento e consolida
mento di un orarlo medio settimanale 
di 37 ore e 20 minuti. C) Discontinui: 
abolizione della figura del discontinuo. 
D) Lavoro straordinario: è .considera
to straordinario il lavoro eccedente 
l'orarlo contrattuale giornaliero e set
timanale adattando a questa norma gli 
articoli interessati. 

E ) AMBIENTE DI LAVORO 
— Gestione dei problemi derivanti 

dall'ambiente di lavoro da parte del 
consiglio di fabbrica; 

— ampliamento ed aggiornamento 
annuale dei valori limite di soglia e 
formalizzazione di visite ed analisi pre
ventive capaci di indagare su tutti 1 
fattori potenzialmente nocivi, preve
dendo altresì l'installazione di stru
menti di rilievo In continuo; 

— 11 giudizio sull'ambiente di lavoro 
dovrà essere formato sia dal dati pro
venienti dai rilievi tecnici (e chimici) 
che da quelli derivanti dal giudizio di 
compatibilità che il gruppo, omogenea
mente interessato ad un determinato 
ambiente, esprime; 

— esame preventivo di situazioni per 
le quali si prevedono fermate parziali 
o totalPdl impianti soggetti a modifi
cazioni ambientali garantendo comun
que il salarlo al personale interessato; 

— diritto di contrattazione, al livello 
aziendale, di tutte le misure atte alla 
riduzione della durata di esposizione 
al rischio per i tempi tecnici necessari 
all'eliminazione del rischio medesimo; 

— disponibilità delle aziende a con
segnare 1 dati biostatlstlci e ambien
tali al costituendo servizio sanitario 
nazionale, e alle strutture degli Enti 
locali e Regioni a ciò preposte. 

— Patronato: In applicazione dell'ar
ticolo 9 legge 300 definizione di una 
normativa atta a garantire la presenza 
e l'attività dei patronati confederali 
nei luoghi di lavoro. 

— Obbligo della copertura antinfor
tunistica per tutti 1 dipendenti. 

F) CLASSIFICAZIONE 
Modifica dell'attuale struttura classi

ficatoria In una che valorizzi le capaci
tà professionali collettivamente espres

se dai gruppi di lavoratori impegnati 
nell'attività produttiva attraverso il su
peramento del profili, la modificazione 
delle declaratorie e la riduzione degli 
attuali livelli « 4 J - 1 . Ciò dovrà effet
tuarsi mediante assorbimenti su super
minimi non contrattati e su istituti 
contrattuali in misura tale da consen
tire nuove e larghe intersecazioni pa-
rametrali in coerenza alla scelta degli 
aumenti uguali per tutti. 

(3) TRATTAMENTI ECONOMICI 
E NORMATIVI 

A) Passaggi di qualifica: revisione 
completa dell'articolo che dovrà esse
re adattato alla scala classificatoria 
unica. 

B) Contratti atipici: eliminazione. 
C) Trasferte: salvaguardia della nor

mativa vigente per ì lavoratori inte
ressati. 

(4) DIRITTO ALLO STUDIO 
A decorrere dal 1" gennaio 1976 ì la

voratori che volendo migliorare la pro
pria cultura, anche in relazione al
l'attività aziendale, intendano frequen
tare corsi, possono usufruire di per
messi retribuiti a carico di un monte-
ore di durata pari alla validità con
trattuale messi a disposizione di tutti 
! dipendenti. I permessi retribuiti po
tranno essere richiesti per un massimo 
di 250 ore pro-capite per la durata 
contrattuale utilizzabili anche in un 
solo anno. Il pagamento delle ore de
stinate allo studio decorrerà anche 
quando l'orario dei corsi non coinci
derà con quello di lavoro. 

(5) TRATTAMENTI DI TUTELA 
Garanzia del posto di lavoro in caso 

di malattia o infortunio. Trasferimenti 
individuali: contrattazione preventiva 
con il C.d.F. e introduzione del prin
cipio della consensuale del lavoratore. 

(6) NORME DISCIPLINARI E DI-
RITTI SINDACALI 

A) Abolizione delle norme discipli
nari previste dal contratto. 

B) Estensione della normativa pre
vista dalla legge n. 300 anche per le 
aziende con meno di 13 dipendenti. 
(7) SALARIO 

A) Aumento dei minimi contrattuali 
di lire 30.000 mensili uguali per tutti. 

B) Conglobamento nei minimi sala
riali di lire 12.000 derivanti dall'accor
do interconfederale sulla contingenza. 

Entusiasmante Festival 

Un appello antifascista 

ha concluso a Roma le 

«giornate della gioventù» 
Comizio di chiusura ài Petroselli • Sei giorni di dibattiti, mo
stre e spettacoli dedicati ai temi delta condizione giovanile 

ROMA, 2H settembre 
Unii vibrata munii est anione 

di solidarietà internazionali* 
.sta, di denuncia contro 1 cri
mini del fascismo in Spagna, 
di appello alla unita e alla 
vigilanza di tutte le forze de
mocratiche, ha concluso que
sta sera a Roma le « Giorna
te della g.oventu ». il Pesti-
vai organizzato dalla FGCI 
provinciale iniziato martedì 
scorso sul piazzale del Pin-
ciò All'incontro popolare, cui 
hanno preso parte migliaia e 
migliaia di giovani, donne, la
voratori, ha parlato il compa
gno Luigi Petroselli, della di
rezione del Partito e segre
tario della Federazione comu
nista romana, che ha conclu
so invitando alla mobilitazio
ne unitaria e di massa per la 
manifestazione antifascista di 
giovedì prossimo, in conco
mitanza dell'iniziativa inter
nazionale indetta dal CSE. 

Dopo il comizio, la lesta 
dei giovani romani è prose
guita con un recital di can
noni politiche e di lotta Sul 
palco si sono avvicendati Gio
vanna Marini, Paolo Pietran
gelo Ivan Della Mea, Paolo 
e Alberto Ciarchi, Renato Ri
volta, e il complesso cubano 
dei Manguare. 

E' stata una esperienza o-
riginale, questa festa, che ti
no degli organizzatori, un 
compagno della FGCI romana 
ha voluto definire come una 
« riflessione sul nostro modo 
di essere nella società ». E 
questo hanno rappresentato 
davvero le « giornate ». con la 
lunga passerella di dibattiti, 
mostre, conferenze, sp?ltaco-
II, che si sono alternati sul 
palco centrale, unico, molto 
semplicemente attrezzato sul 
piazzale del Pmcio. 

Decine di migliaia di ragaz
zi e ragazze sj sono avvicen
dati per gli stands, ogni gior
no, mescolati singolarmente 
ni busti marmorei (co ne so
no tanti, ria quello di Alfieri 
a quello di Canova, Vuladier, 
Ludovico Muratori, Pietro Col-

MILANO - La XV Rassegna ha dato un po' di ossigeno all'industria del settore 

Mobili: dal «Salone» una critica 
agli sprechi degli anni facili 

Uno sforzo di presentare prodotti sobri e a prezzi contenuti, accanto a a ritorni y> a preziosismi assurdi - f dati della crisi 

Una poltrona partlcolarmtnU « Intaraiiant* » par di «agno, dlman-
slona, pluriuso • praxio. Può aitar* trasformata In latto a dovrafob* 
attera vanduta ad un prazzo non tuparior* alla 50 mila lira. 

MILANO, 28 settembre 
Il 15u Salone del mobile non 

passerà alla storia per lo stra
vagante stand di Alain Delon, 
il divo francese che, dopo 
essersi occupato di boxe e 
cavalli, st è improvvisamen
te messo a fare l'arredatore. 
Sono ben più consistenti, se
ri e gravi i motivi per cui sa
rti ricordata questa grande 
mostra di Milano, che ogni 
anno a settembre, nei padi
glioni della Fiera, dà II via 
alla nuova stagione mobilie-
ra, presentando agli «addet
ti ai lavori » italiani e stra
nieri, In particolare agli ope
ratori del commercio, una pa
noramica generale del prodot
ti dell'Industria del mobile. 

L'edizione di quest'anno a-
veva un'importanza eccezio
nale: nel 0 giorni di fiera, in 
questo primo e collettivo in
contro stagionale tra produt
tori e commercianti, si sa
rebbero decise le sorti della 
parte più qualificata indu
strialmente di un settore che 
raggruppa 2'ì. mila aziende con 
170 mila addetti, di cui cir
ca duemila a carattere indu
striale con B3 mila dipenden
ti. 

Non si deve Ignorare che 1 
mobilieri erano arrivati al 
Salone già col flato corto, an
siosi di chiudere 1 conti del
le contrattazioni, mentre in
seguivano l'ultima speranza di 
registrare se non proprio il 
decollo della domanda, perlo
meno i primi segni di un ri
sveglio del mercato che prean
nunciasse un'inversione di 
tendenza, la fine cioò dei la 
della contrazione del consumi 
sul mercato interno, che ve 
niva calcolata attorno al 30-

35" u rispetto al livelli dell'an
no scorso. 

La situazione Industriale, in 
particolare della media Indu
stria, poteva essere cosi rias
sunta: 5 milioni e 83 mila ore 
pagate in cassa integrazione 
nei primi 5 mesi dell'anno; 
secondo l dati ISTAT, li de
cremento produttivo nel pri
mo semestre '75 a confronto 
dello stesso periodo dell'an
no scorso, era del 27,8" u, una 
punta tra le pili alte delle 
flessioni che davano una me
dia per tutta l'industria del 
12.2%. 

L'unica nota positiva emer
geva dai dati dell'esportazio
ne: 134 miliardi nel primi ti 
mesi, con un aumento di 30 
miliardi rispetto allo stesso 
periodo del '74. pari a un in
cremento reale — cioè sfron
dato dagli aumenti di prezzo 
— del 20%. 

Di fronte a un quadro del 
genere nessuno potrebbe me
ravigliarsi del fatto che i cir
ca 200(1 espositori attendesse
ro con impazienza il giorno 
della chiusura dei padiglioni 
fieristici per fare il primo bi-
lancio delle ordinazioni e sa
pere finalmente se la fine del
la pausa estiva segnava an
che hi fine della contrazione 
del mercato. In questi giorni 
st stanno tirando le somme 
dei sei giorni di Salone e 
non ** fucile ottenere infor
mazioni dettagliate sul risul-

I tati ottenuti; però, dopo una 
I serie di incontri, di Jntervi-
I ste, di confronti con dirigen-
| ti, rappresentanti, produttori 

e commercianti, si può nffpr 
i mure con una certa tntnqull-
1 Htà che gli affari sono anda-
' ti meglio del previsto, confer

mando così anche la funzio
ne propulsiva e promoziona
le della stessa rnssegna mi
lanese. 

In sostanza, per essere più 
esatti in una questione com
plessa e delicata come questa 
che riguarda anche l'avveni
re di migliaia di lavoratori, si 
può dire che il Salone ha da
to un po' d'ossigeno alla boc
cheggiante industria del mo
bile, aprendo spiragli di lu
ce nel lungo tunnel di un an
no di crisi 

Il resto dipende dagli svi
luppi che avrà la situazione 
generale del Paese, nell'ambi
to della quale ha una impor
tanza decisiva la soluzione del 
problema dell'edilizia. Al rap
presentante del governo, per 
la prima volta in occasione 
della cerimonia inaugurale, i 
dirigenti del Salone, della Fé-
derarredo, della Federlegno 
hanno detto chiaramente che 
l'.< effettiva ripresa del nostro 
settore potrà Iniziare solo do
po una fase di attuazione del 
riluncio dell'edilizia. Per fa
re i nostri programmi inoltre 
dobbiamo sapere quante case 
si costruiranno nei prossimi 
anni, a chi saranno destinate 
e di che tipo saranno ». 

Il discorso non fa una grin
za, ma deve trovare riscon
tro tra gli stessi produttori: 
l'attesa dell'auspicato svilup
po edilizio non deve costi
tuire un alibi per quei mobi
lieri che non muovono un di
to per aggiornarsi portandosi 
all'altezza dei tempi. Il dub
bio sorge quando si va a ve
rificare come l'industria del 
mobile nel suo complesso si 
è preparata per affrontare non 
solo l'importante appuntamen
to di settembre alla Fiera di 
Milano, ma anche i muta
menti nella qualità della do
manda, nelle tendenze di mer
cato, che sotto la spinta del
la crisi già oggi si profilano 
all'orizzonte. 

E' vero, dal Salone di Mi
lano sono scomparsi gli spre
chi degli «anni facili» (1 me
talli pregiati, gli acciai sati
nati; i cristalli, le opaline; il 
cuoio persino sul frigorifero); 
le pompose Invenzioni di cer
ti santoni del design, i mobi
li-scultura o I divani « safa
ri » in finta pelle di leopar
do; sono scomparsi anche 1 
colori dello « stile yé-yé » o 
gli smalti della « op-art », le 
traslucide poltrone in flber-
glass per «astronauti» e gli 
« oggetti a sorpresa » con 
marchingegni di ogni genere. 
Anche la scalai a dei prezzi 
si è arrestata. Ma tutto que
sto non significa ancora che 
l'industria del mobile ha sca
vato fino in fondo nei suoi 
errori di Indirizzo che la por
tavano a «bruciare» una no
vità in sei mesi, a formare 
una clientela di spendaccioni, 
a stimolare fino all'esaspera
zione 1 consumi e quindi a 
snaturare la stessa funzione 
dell'arredo e 1 relativi costi. 

Diami) a Cesare quello che 
e di Cesare: alla Fiera c'era
no notévoli esempi di ripen

samenti critici. Le ditte più 
qualificate quest'anno presen
tavano modelli interessanti, 
se non altro per semplicità, 
uso dei materiali < frassino, 
rovere, noce, olmo, acero) e 
contenimento dei prezzi (mez
zo milione un salotto a 5 po
sti, una poltrona-letto a 56 
mila lire; una cameretta a 
G0U mila lire, ecc.'; mobili 
«pensati» per la gente nor
male, che non fa storie quan
do deve arredare la propria 
casa e chiede soltanto ogget
ti durevoli, funzionali e a 
prezzi equi; oppure, per nuo
vi e specifici mercati stranie
ri come quello arabo. 

Ma dopo aver colto queste 
positive novità, che tra l'al
tro il grosso pubblico, esclu
so dal Salone, non riuscirà 
neppure a vedere, facendo il 
bilancio complessivo di una 
accurata visita ai lfi padiglio
ni fieristici allestiti su un 
fronte espositivo lungo 25 km., 
le valutazioni cambiano e si 
fa fatica a ricordare la re
cessione e di trovarsi tra la 
produzione di un settore in 
crisi. 

Il panorama t* ancora quel
lo di 3-4 anni fa. comprende 
le camere « Raggio di luna », 

« Troradero », « Andromeda », 
«Girasole» o i saloni «Amu
leto», «Sogno d'amore», 
« Monica » e un'altra infinità 
di «mobili monumento» o 
« artìstici », cioè in stile ba
rocco. Luigi XVI, XIV. XV, 
400 toscano. 600 fiorentino fi
no al Liberty (4 milioni una 
camera», al «vecchia Ameri
ca » e a specchiere ricoper
te con « foglia d'oro zecchi
no ». 

Sta qui il « cuore » della 
produzione moblhera, dove si 
può tranquillamente registra
re un ritorno agli stili a sca
pito del « moderno » e ai prez
zi assurdi. 

Dove va l'industria del mo
bile9 Si prepara così ad ar
redare i nuovi alloggi IACP9 

Il fatto e che la filosofia di 
i certe scelte, scrostata per 
I necessiia oggettiva dalle in-
i venzloni strabilianti, in fon-
' do e rimasta: ancora si prò-
'• duce per una società inesi

stente, ignorando totalmente 
il « problema della casa » 
quello stesso problema che 
invece e gmsi amente si se
gnala con forza al rappre
sentante del governo. 

Al f redo Pozzi 

lei tu, <*cr » disseminati tra 1 
viali di Villa Borghese, ospi
ti decorosi e discreti, d?Ua e-
splosione d) vitalità giovanile 
che si e diffusa in questo 
inizio di autunno romano. 

I giovani non hanno voluto 
fare della loro festa un'isola 
dentro cui circoscrivere i 
problemi di una generazione-
si sono, un/i. interrogati sugli 
orizzonti attuali della crisi e-
conomica, ideal?, morale che 
investe il Paese scuotendone 
le fondamenta, riversandosi 
pesantemente sulla condizione 
giovanile. 

Cosi, iì programma d?l!e 
« giornate » e stato suddiviso 
secondo un ordine cronologi
co, nella cornice di una pro
fonda riflessione autocritica, 
sul travaglio che ha trasfor
mato la gioventù italiana da
gli anni *(ì0 ad oggi, sulle tap
pe evolutive del costume, del 
linguaggio, dei valori. In ciò 
e consistito il grande succes
so del festival. Ed anche la 
sua pregnanza culturale, di 
massa. Si pensi alla scelta dei 
cantanti, degli spettacoli mu
sicali: anche qui la nota domi
nante e stata la ricerca di un 
filo conduttore, di una reazio
ne evolutiva nei gusti e risile 
scelte preferenziali di tutta u-
na generazione, dalla esibizio
ne di Gino Paoli, a De Andre, 
ai complessi folk, alla canzo
ne politica italiana, latino-ame
ricana, ali 'intervento — fatto 
eccszionale nel panorama cul
turale del nostro Paese — del 
grande Jazzista negro Archie 
Shepp. 

In migliaia, nei giorni scor
si, ì giovani hanno partecipa
to alla discussione sulla dro
ga e la società dei consumi: 
con loro sj sono soffermati a 
parlare, nei fitti capannelli 
durati fino a tarda notte, i re
latori Pier Paolo Pasolini, Gio
vanni Berlinguer, Luigi Can-
crini. 

Ancora di più, 11 pacifico 
piazzale del Pmcio — dove o-
gni romano da anni, nel gior
ni di festa va a guardare il 
« cupolone » — è stato gremito 
quando Bruno Trentin, in un 
serrato dibattito ha affrontato 
I drammatici nodi della crisi 
economica, dei rinnovi con-
1 rat tuali, degli sbocchi per 
superare la crisi, esponendo 
con lucidità e chiarezza il gra
vissimo stato della occupazio
ne, della mancanza di pro
spettive di lavoro (e chi, più 
di un giovane, oggi, non sente 
sulla propria pelle l'incertezza 
del futuro, le ostilità che gli 
sbarrano la via di una occu
pazione stabile, adeguata, si
cura? >. 

Ma il punto decisivo, quali
ficante, avrebbe dovuto esse
re una delle ultime discussio
ni programmate, su « Demo
crazia e socialismo, e i pro
blemi della transizione in Oc
cidente », dove era previsto 
l'intervento di Gerardo Chia-
romonte e Claudio Signorile. 
L'incontro non si è tenuto, 
perché, proprio quel giorno, 
è giunta la notizia della con
ferma delle infami condanne 
a morte degli antifascisti spa
gnoli. Subito, dalle « giornate 
della gioventù » è scattata la 
reazione di massa, le iniziati
ve sono stale interrotte, e in 
migliaia 1 giovani sono scesi 
dal Pincio in piazza di Spa
gna a testimoniare la collera 
e lo sdegno contro i sicari di 
Franco. 

Nelle « sei giornate delln 
giovpntu » di Roma, sono sta
ti coinvolti decine, decine di 
migliaia di giovani, già pro
tagonisti del cambiamento del 
15 giugno, ma ancor più ma
turi, moralmente e idealmen
te, dopo le esperienze di que
sta esaltante settimana. Sette 
giorni dedicati ai giovani, sot
to la sigla di «un socialismo 
che cambia la vita »: uno slo
gan che racchiude una spe
ranza, m cui la solidità della 
convinzione, e la tensione i-
deale dà forza e vigore per 
cambiare nel profondo la real
ta quotidiana. 

Duccio T r o m b a d o r i 

con Gondrand 
IUR.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Milano, Torino, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Bologna. Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, Riga, e in 
qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destlnazionel 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
É UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta l'U.R.S.S. 

GONDHAND 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p.A. 

Presente In 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 


